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Allegato 1) 

 

 

 

PIANO TRIENNALE DI PROGRAMMAZIONE DELLE ATTIVITA’ FORMATIVE ITS 

ACADEMY – 2025/2027 

 

A. PREMESSA 

La Legge 15 luglio 2022, n. 99, ha istituito il Sistema terziario 

di istruzione tecnologica superiore di cui sono parte gli Istituti 

Tecnici Superiori che assumono la nuova denominazione di Istituti 

Tecnologici Superiori “ITS Academy”, in attuazione di quanto 

previsto dalla Missione 4 – Istruzione e Ricerca – Componente 1 – 

Potenziamento dell’offerta dei servizi di istruzione: dagli asili 

nido alle Università – Riforma 1.2 “Riforma del sistema di 

formazione terziaria (ITS)” del PNRR.  I successivi decreti 

attuativi hanno permesso, a partire dall’a.f. 2024/2025, una 

programmazione regionale dell’offerta formativa che a partire da 

quanto già realizzato ha colto e valorizzato pienamente le 

innovazioni introdotte dalle norme nazionali.  

Dall’istituzione del Sistema di Istruzione e Formazione Tecnica 

Superiore, di cui alla Legge n. 144 del 17 maggio 1999, e 

successivamente riformato e ampliato da numerosi interventi 

normativi ed, in particolare, dal Decreto del Presidente del 

Consiglio dei Ministri 25/01/2008 recante “Linee guida per la 

riorganizzazione del Sistema di istruzione e formazione tecnica 

superiore e la costituzione degli Istituti tecnici superiori”,  

nell’esercizio delle competenze regionali di programmazione, la 

Regione ha investito per strutturare un sistema di istruzione e 

formazione terziaria professionalizzante non universitario per 

qualificare una filiera formativa capace di corrispondere alla 

domanda di competenze e professionalità espresse dalle imprese 

delle filiere di produzione di beni e servizi regionali.  

Un investimento finalizzato a sostenere le persone, ed in 

particolare i giovani, nell’accesso a opportunità di formazione 

specialistica e professionalizzante funzionali ad accompagnarle 

nell’inserimento qualificato nel mercato del lavoro e a garantire 

alle imprese le competenze e professionalità necessarie ad 

attivare e implementare i processi di innovazione. L’introduzione 

dei percorsi di Istruzione e Formazione Tecnica Superiore (IFTS) e 

l’istituzione degli Istituti Tecnologici Superiori (ITS) hanno 

costituito un avanzamento significativo nella formazione post-

diploma, mirando a rispondere alla crescente domanda di 
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professionisti altamente qualificati nei settori chiave 

dell’economia. 

La programmazione regionale del sistema di formazione terziaria 

professionalizzante, avviata in applicazione delle disposizioni 

nazionali ed in particolare del Decreto del Presidente del 

Consiglio dei Ministri del 25/01/2008 recante “Linee guida per la 

riorganizzazione del Sistema di istruzione e formazione tecnica 

superiore e la costituzione degli Istituti tecnici superiori”, è 

stata improntata a definire, nel quadro dell’infrastruttura 

formativa regionale, un ruolo centrale delle Fondazioni ITS per lo 

sviluppo di un’offerta di formazione terziaria 

professionalizzante, capace di corrispondere alla domanda di 

competenze e professionalità dei sistemi e delle filiere regionali 

di produzione di beni e servizi. 

In particolare, le Fondazioni ITS, quali Fondazioni di 

partecipazione, dotate di autonomia statutaria, didattica, di 

ricerca, organizzativa, amministrativa e finanziaria, sono state 

chiamate ad attivare, mantenere e qualificare un dialogo 

costruttivo di livello regionale con le imprese, le autonomie 

scolastiche e formative, gli attori dell’ecosistema regionale 

dell’innovazione della ricerca e con gli enti locali, funzionale 

alla progettazione, realizzazione e qualificazione di una offerta 

specialistica di filiera di livello regionale capace di 

intercettare specificità e opportunità su base territoriale. Un 

disegno finalizzato a garantire un sistema stabile e un’offerta 

formativa dinamica, capace di anticipare, intercettare e 

corrispondere alla domanda di competenze tecniche e professionali 

espressa dalle filiere e dai sistemi regionali di produzione di 

beni e servizi e dalla pubblica amministrazione, funzionali allo 

sviluppo sostenibile e ad accompagnare la transizione ecologica e 

digitale. 

Il processo di programmazione regionale dell’offerta formativa dei 

percorsi biennali realizzati dalle Fondazioni ITS è stato 

finalizzato a sostenere una crescita qualitativa e quantitativa 

dell’offerta, passata dai 9 percorsi avviati nell’a.f. 2011/2012 

ai 65 nell’anno in corso 2024/2025 , fondandosi sul rafforzamento 

delle singole Fondazioni e sulla capacità delle stesse di 

caratterizzarsi e qualificarsi con riferimento a specifiche aree 

di specializzazione sapendo garantire un’offerta di dimensione 

regionale, realizzata in sedi differenti, per valorizzare i 

partenariati territoriali, coinvolgere maggiormente le imprese e 

garantire l’accessibilità da parte dei potenziali destinatari. Una 

programmazione che favorendo la specializzazione delle competenze 

ed evitando la frammentazione dell’offerta formativa, è peraltro 

pienamente coerente con le disposizioni della Legge n. 99/2022 e 

del Decreto Ministeriale 191/2023. 

Nel quadro di quanto realizzato, le presenti linee di 

programmazione triennali, attuative di quanto disposto 
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dall’articolo 10, comma 1, lettera a), della legge 15 luglio 2022, 

n. 99 trovano riferimento nel quadro dei documenti e atti di 

programmazione regionali a partire dal “Patto per il lavoro e per 

il clima”.  

Con la sottoscrizione del Patto la Regione, insieme a enti locali, 

rappresentanze sindacali, d’impresa, dei professionisti e del 

terzo settore, Ufficio scolastico regionale, Atenei e Istituti di 

ricerca, Camere di commercio e banche, hanno condiviso un progetto 

di rilancio e sviluppo dell’Emilia-Romagna fondato sulla 

sostenibilità. Il primo obiettivo strategico assunto nel Patto è 

fare dell’Emilia-Romagna una regione della conoscenza e dei saperi 

investendo in educazione, istruzione, formazione, ricerca e 

cultura: per non subire il cambiamento ma determinarlo, per 

generare lavoro di qualità e contrastare la precarietà e le 

disuguaglianze, per innovare la manifattura e i servizi, per 

accelerare la transizione ecologica e digitale. L’investimento 

nell’offerta del Sistema terziario di istruzione tecnologica 

superiore risponde all’impegno assunto di “garantire le competenze 

necessarie ad un’economia più verde, inclusiva e digitale, a 

rafforzare l’istruzione secondaria e terziaria 

professionalizzante” e a “valorizzare pienamente la formazione e 

la cultura tecnica e professionale, smontando - in linea con il 

progetto per lo Spazio Europeo dell'Istruzione e il nuovo Piano 

europeo per l'istruzione digitale – stereotipi che condizionano le 

scelte dei giovani e delle donne e impoveriscono il patrimonio 

produttivo di questa regione”. 

Ulteriore riferimento è il Programma di mandato della Giunta della 

XII Legislatura. Per promuovere la continuità dei percorsi 

formativi verso i più alti livelli di specializzazione, con 

l’obiettivo di “innalzare i livelli di istruzione e formazione per 

i/le giovani al fine di formare competenze e professionalità 

capaci di corrispondere alle attitudini e aspettative individuali 

e coerenti con la domanda delle imprese”, il programma evidenzia 

tra le azioni prioritarie “Sostenere la collaborazione tra le 

istituzioni scolastiche, gli enti di formazione professionale 

accreditati nel sistema IeFP, le Fondazioni ITS Academy e le 

imprese per qualificare i percorsi di istruzione e formazione 

tecnica e professionale nelle logiche di filiera. Inoltre, il 

programma evidenzia l’impegno a investire per rafforzare e 

consolidare l’offerta di formazione terziaria professionalizzante 

nella non sovrapposizione ma bensì nell’ integrazione tra 

l’offerta biennale delle Fondazioni ITS Academy e l’offerta 

universitaria, in particolare a orientamento professionalizzante 

prevedendo tra le azioni prioritarie:  

− Rafforzare l’offerta delle Fondazioni ITS Academy per sostenere 

una programmazione capace di cogliere la domanda e le 

specificità delle filiere regionali di produzione di beni e 

servizi.  
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− Accrescere la partecipazione delle imprese all’azione delle 

Fondazioni ITS Academy ed in particolare rafforzare e 

qualificare il contributo delle imprese nella rilevazione 

costante e continua dei fabbisogni di competenze, nella 

progettazione ed erogazione dei percorsi ed una più ampia 

diffusione del contratto di apprendistato di III livello.  

− Sostenere la collaborazione tra le Università e le Fondazioni 

ITS Academy, valorizzando il ruolo della Fondazione SUPER - 

Scuola Universitaria per le Professioni tecniche Emilia-Romagna 

- e dell’Associazione Scuola Politecnica ITS Emilia-Romagna, 

affinché le stesse rendano operative le opportunità di mutuo 

riconoscimento dei crediti formativi per il passaggio tra i due 

sistemi previsti dalle disposizioni nazionali e permettano alle 

persone di conseguire livelli più alti di formazione attraverso 

il contratto di apprendistato di III livello.  

− Rafforzare ulteriormente l’offerta di percorsi di Istruzione e 

formazione tecnica superiore IFTS, migliorando la capacità di 

corrispondere alla domanda di specializzazione anche degli 

adulti e riducendo le disparità di accesso connesse ai carichi 

di cura e di lavoro, rispondendo peraltro alla sempre più 

complessa domanda da parte delle imprese e delle filiere.  

La programmazione dell’offerta formativa del Sistema terziario di 

istruzione tecnologica superiore dovrà concorrere al conseguimento 

degli obiettivi definiti dalla Strategia di specializzazione 

intelligente 2021-2027 della Regione Emilia-Romagna approvata con 

delibera dell’Assemblea legislativa n. 45 del 30/06/2021 su 

proposta della Giunta regionale nonché relativi alle nuove ed 

emergenti tecnologie STEP. La Strategia di specializzazione 

intelligente S3 traccia il nuovo quadro strategico per lo sviluppo 

innovativo della nostra regione e intende rafforzare l’insieme 

degli strumenti di intervento, attraverso azioni integrate e 

coordinate in grado di indirizzare le politiche regionali per la 

ricerca e l’innovazione, al fine di far fronte alle grandi sfide 

che il sistema ha di fronte e cogliere le opportunità ad esse 

connesse, coinvolgendo in modo sempre più diffuso il sistema delle 

imprese e, in particolare, quello delle piccole imprese. La 

Strategia supera il concetto di orientamenti tematici e 

traiettorie tecnologiche verticali, declinati per singolo sistema 

produttivo, e adotta un approccio trasversale e cross-settoriale, 

individuando, nell’ambito del policy mix, tra le linee di 

intervento prioritarie, trasversali rispetto agli ambiti tematici 

ed ai settori, lo sviluppo delle competenze e dell’alta formazione 

quale parte integrante della Strategia. Tra le linee prioritarie 

di intervento la sperimentazione di nuove modalità di 

collaborazione con le imprese, per garantire la rispondenza 

dell’offerta formativa e la declinazione dei profili nazionali 

alle specificità delle filiere e dei sistemi produttivi 

territoriali, nonché la diffusione dell’apprendistato di I e III 
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livello per ampliare e qualificare le opportunità per accompagnare 

i giovani in un inserimento qualificato nel mercato del lavoro.  

Ulteriore riferimento è l’“Agenda Digitale dell’Emilia-Romagna 

2020-2025”, approvata dall’Assemblea legislativa con deliberazione 

n. 38/2021  su proposta della Giunta regionale, che evidenzia come 

per costruire una “Data Valley Bene Comune (DVBC)” sia prioritario 

l’investimento nelle competenze digitali quale nuova 

infrastruttura per lo sviluppo socio-economico e, pertanto, 

l’impegno ad “Aumentare l’intensità digitale negli ITS e IFTS 

introducendo sia corsi specifici sulla trasformazione digitale che 

specifiche digitali in ogni tipologia di corso”.  

Ad oggi la formazione ITS potrà godere di un’ulteriore connessione 

con la grande infrastruttura all’AI Factory, promossa da CINECA e 

sostenuta dalla Regione.  

La programmazione dovrà inoltre consentire di concorrere agli 

obiettivi dell’“Agenda 2030 per lo Sviluppo Sostenibile” che 

costituisce il primo accordo globale e definisce un programma di 

azione universale, fissando 17 nuovi Obiettivi di Sviluppo 

Sostenibile, denominati SDGs (Sustainable Development Goals) e 169 

traguardi (targets), alla cui realizzazione sono chiamati tutti i 

Paesi, in funzione del loro livello di sviluppo, dei contesti e 

delle capacità nazionali. A livello regionale la “Strategia 

Regionale Sviluppo Sostenibile Agenda 2030”, approvata con 

deliberazione di Giunta regionale n. 1840/2021, riconduce le linee 

di intervento del Programma di Mandato e del Patto per il Lavoro e 

per il Clima a ciascun Goal in quanto funzionali a raggiungerne i 

target al 2025-2030. L’investimento nell’offerta del Sistema 

terziario di istruzione tecnologica superiore concorre 

direttamente ad “aumentare sostanzialmente il numero di giovani e 

adulti che abbiano le competenze necessarie, incluse le competenze 

tecniche e professionali, per l'occupazione, per lavori dignitosi 

e per la capacità imprenditoriale”, a sostenere i sistemi 

economici e le imprese nel “raggiungere livelli più elevati di 

produttività economica attraverso la diversificazione, 

l'aggiornamento tecnologico e l'innovazione, anche attraverso un 

focus su settori ad alto valore aggiunto e settori ad alta 

intensità di manodopera” promuovendo “politiche orientate allo 

sviluppo che supportino le attività produttive, la creazione di 

lavoro dignitoso, l'imprenditorialità, la creatività e 

l'innovazione, e favorire la formalizzazione e la crescita delle 

micro, piccole e medie imprese”. 

Il Programma FSE+, nell’ambito della Priorità 2. Istruzione e 

Formazione, concentra le risorse sull’Obiettivo specifico e) - 

“Migliorare la qualità, l'inclusività, l'efficacia e l'attinenza 

al mercato del lavoro dei sistemi di istruzione e di formazione, 

anche attraverso la convalida degli apprendimenti non formali e 

informali, per sostenere l'acquisizione di competenze chiave, 
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comprese le competenze imprenditoriali e digitali, e promuovendo 

l'introduzione di sistemi formativi duali e di apprendistato”. 

La programmazione regionale triennale è finalizzata al 

consolidamento e al potenziamento quali-quantitativo dell’offerta 

formativa erogata dalle Fondazioni ITS Academy a partire dalla 

valorizzazione di quanto realizzato nell’ambito della Missione 4 – 

Istruzione e Ricerca – Componente 1 – Potenziamento dell’offerta 

dei servizi di istruzione: dagli asili nido alle Università – 

Investimento 1.5 “Sviluppo del sistema di formazione professionale 

terziaria (ITS)” del PNRR, finanziato dall’Unione europea – Next 

Generation EU e delle opportunità previste in particolare dalle 

disposizioni nazionali e regionali. 

Inoltre, con riferimento al quadro nazionale la programmazione 

intende cogliere le opportunità connesse all’istituzione della 

filiera formativa tecnologico-professionale di cui alla Legge 8 

agosto 2024, n. 121 per sostenere la continuità dei percorsi 

educativi e formativi individuali capaci di valorizzare la 

componente formativa nei contesti lavorativi fondati sulla 

coprogettazione con le imprese, cogliendo le opportunità connesse 

alla costituzione di Campus di filiera.  

Con riferimento al quadro regionale le Fondazioni ITS Academy sono 

chiamate a concorrere al conseguimento degli obiettivi di cui alla 

Legge regionale n. 2 del 21 febbraio 2023 di attrazione, 

permanenza e valorizzazione dei talenti ad elevata 

specializzazione in Emilia-Romagna. In particolare, valorizzando 

pienamente gli accordi internazionali, l’offerta formativa dovrà 

permettere di corrispondere alla domanda delle persone di 

costruire sul territorio regionale il proprio percorso formativo e 

lavorativo corrispondendo alla domanda di tecnici specializzati 

espressa dai sistemi e filiere produttive e dalla pubblica 

amministrazione.   

Da ultimo, l’offerta formativa dovrà concorrere al conseguimento 

degli obiettivi definiti dalla Strategia di specializzazione 

intelligente 2021-2027 della Regione Emilia-Romagna che, 

tracciando il nuovo quadro strategico per lo sviluppo innovativo 

della nostra regione, intende rafforzare l’insieme degli strumenti 

di intervento, attraverso azioni integrate e coordinate in grado 

di indirizzare le politiche regionali, al fine di far fronte alle 

grandi sfide che il sistema ha di fronte e cogliere le opportunità 

ad esse connesse, coinvolgendo in modo sempre più diffuso il 

sistema delle imprese e, in particolare, quello delle piccole 

imprese. La Strategia evidenzia tra le linee prioritarie di 

intervento la sperimentazione di nuove modalità di collaborazione 

con le imprese, per garantire la rispondenza dell’offerta 

formativa e la declinazione dei profili nazionali alle specificità 

delle filiere e dei sistemi produttivi territoriali. La sinergia 

tra gli investimenti in ricerca e innovazione previsti dal 

Programma Regionale FESR 2021/2027 resta un impegno nella 
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programmazione regionale che dovrà essere rafforzato per 

corrispondere anche alla domanda di competenze richieste dagli 

investimenti della Piattaforma per le tecnologie strategiche per 

l'Europa (STEP), per sostenere l'industria europea e stimolare gli 

investimenti nelle tecnologie critiche in Europa con l’obiettivo 

di sostenere lo sviluppo o la fabbricazione di tecnologie critiche 

o salvaguardare e rafforzare le rispettive catene del valore nei 

settori delle tecnologie digitali, delle tecnologie pulite ed 

efficienti sotto il profilo delle risorse e delle biotecnologie.  

L’offerta formativa dovrà in particolare concorrere al 

conseguimento degli obiettivi di innalzamento della percentuale di 

25-34enni che ha conseguito un titolo di studio terziario (titoli 

Universitari, Accademici - AFAM - i Diplomi di tecnico superiore 

ITS) che nel 2023 - dati ISTAT - ha raggiunto la percentuale del 

32,9% (41,9% per la componente femminile e 24% per la componente 

maschile) superiore alla media italiana (30,76%) ma ancora 

distante dal valore atteso del 40%. 

 

B. ANALISI DI CONTESTO 

La fotografia del mercato del lavoro in Emilia-Romagna, aggiornata 

al 2024 e descritta attraverso le stime provenienti dalla 

Rilevazione sulle forze di lavoro condotta da ISTAT, mostra una 

sostanziale stazionarietà della partecipazione attiva della 

popolazione (-0,2% rispetto al 2023), una leggera crescita del 

numero di occupati (+0,5%) e un’ulteriore diminuzione - dopo 

quella osservata negli anni scorsi - delle persone in cerca di 

lavoro (-13,2%). Parallelamente si rileva però un aumento della 

popolazione inattiva in età lavorativa (+3,8%).  

Il tasso regionale di attività, stimato al 79,0% nella fascia 20-

64 anni, si riduce leggermente rispetto al dato del 2023 (79,8%). 

Se il tasso maschile resta sostanzialmente invariato (86,1%), 

diminuisce leggermente quello femminile (71,8%), portando il 

divario di genere a 14,3 punti percentuali (rispetto ai 12,3 punti 

percentuali del 2023).  

Il tasso di occupazione regionale (20-64 anni) è stimato al 75,6%. 

Cresce leggermente il tasso maschile (dal 82,6% del 2023 al 83,3% 

del 2024), mentre si riduce quello femminile (dal 69,1% al 68,0%), 

determinando quindi un aumento del gender gap. 

Prosegue il trend in calo del tasso di disoccupazione (15-74 

anni), stimato in regione al 4,3%, rispetto al 5,0% del 2023. La 

diminuzione della disoccupazione interessa entrambi i generi: il 

tasso maschile si attesta al 3,4%, quello femminile al 5,4%, con 

un divario di genere di 1,9 punti percentuali (erano 2,4 nel 

2023). 

pagina 17 di 64



8 
 

Tra i giovani prosegue il trend in calo dell’incidenza dei giovani 

NEET, che nella fascia di 15-29 anni, rappresentano ora il 9,6% 

della popolazione residente. 

Nel 2024 l’occupazione risulta stazionaria nella classe 15-24 anni 

(25,4%) e in leggero calo nella classe 25-34 anni (dal 79,8% del 

2023 al 78,8% del 2024). Migliora il tasso di disoccupazione tra 

gli under 24, dal 17,0% al 12,3%, mentre si attesta stabile al 

6,1% tra i 25-34enni. 

La crescita dell’occupazione rilevata nella media 2024 è legata 

interamente all’andamento degli occupati dipendenti, che 

rappresentano nella media d’anno quasi 8 lavoratori su 10. Per 

tale ragione è utile evidenziare alcune caratteristiche dei flussi 

contrattuali di lavoro dipendente, attraverso i dati riguardanti 

le Comunicazioni Obbligatorie archiviate nel Sistema Informativo 

Lavoro dell’Emilia-Romagna (SILER), gestito dall’Agenzia Regionale 

per il Lavoro. Nel corso dell’anno in regione sono stati attivati 

963,9 mila contratti di lavoro dipendente: il 13,5% nel settore 

agricoltura, silvicoltura e pesca; il 14,5% nell’industria in 

senso stretto; il 4,8% nelle costruzioni e la quota preponderante, 

superiore a due terzi del totale, nei servizi (23,8% nel 

commercio, alberghi e ristoranti; 43,4% nelle altre attività dei 

servizi). In valore assoluto, il numero maggiore di contratti 

attivati rientra nella categoria di contratti a termine: sono 

state 667,2 mila le attivazioni di contratti a tempo determinato, 

a cui si devono aggiungere altre 135 mila attivazioni di contratti 

di lavoro somministrato a tempo determinato. A questi si 

aggiungono quasi 116 mila attivazioni di contratto a tempo 

indeterminato e 45,8 mila contratti in apprendistato. Generalmente 

la maggior parte di contratti di lavoro a tempo determinato 

termina nell’arco del medesimo anno solare e/o del successivo.  

Il saldo tra attivazioni e cessazioni, che rappresenta la 

variazione delle posizioni di lavoro nell’arco di un certo periodo 

di tempo, è stato pari nel 2024 a 21,7 mila posizioni: in altre 

parole a fine 2024 si contavano in regione 21,7 mila posizioni 

dipendenti in più rispetto al 31 dicembre 2023: tale crescita è 

stata interamente determinata dalle posizioni a tempo 

indeterminato e in apprendistato (+30,9 mila unità), mentre il 

saldo annuale delle posizioni a tempo determinato e di lavoro 

somministrato è risultato negativo (-9,2 mila unità).  

A livello settoriale, tutti i macrosettori hanno fornito un 

contributo positivo alla crescita delle posizioni dipendenti, in 

modo particolare le imprese delle altre attività dei servizi (10,2 

mila unità) e del commercio, alberghi e ristoranti (7,9 mila 

unità).  

Prendendo in considerazione gli annunci di lavoro pubblicati sul 

web dalle imprese e dalle agenzie per il reclutamento, attraverso 

i dati pubblicati nella dashboard SKILLS INTELLIGENCE EMILIA-
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ROMAGNA1 realizzata da ART-ER e Regione Emilia-Romagna, si rileva 

che nel corso del 2024 in Emilia-Romagna tra le circa 507 mila 

inserzioni online, 196,3 mila hanno riguardato professioni con 

alte competenze2, corrispondenti al 38,7% del totale. Prendendo in 

considerazione gli ambiti di specializzazione dell’economia 

regionale, come definiti nell’ambito della Strategia di 

specializzazione intelligente S3 2021-2027, si evidenzia che la 

domanda di lavoro con alte competenze espressa attraverso gli 

annunci di lavoro online, nel cui ambito rientrano anche i profili 

formati attraverso i percorsi ITS, è stata più consistente tra le 

imprese della meccanica e meccatronica (circa 43,3 mila inserzioni 

di lavoro online, pari al 37,2% di tutte le inserzioni online 

afferenti all’ambito di specializzazione), tra quelle dell’ambito 

dell’ innovazione nei servizi (41,9 mila inserzioni, pari 

all’82,6%), dell’ambito dell’edilizia e costruzioni (34,8 mila 

inserzioni, pari al 66,7%), delle industrie culturali e creative 

(23 mila inserzioni, pari al 66,7%) e dell’ambito energia e 

sviluppo (20,6 mila inserzioni, pari all’84,3%).  

Tra le professioni con alte competenze, quelle maggiormente 

ricercate (per numero di inserzioni di lavoro sul web) sono state 

le seguenti: segretari addetti a mansioni amministrative ed 

esecutive, ingegneri specializzati, disegnatori industriali, 

specialisti della pubblicità e del marketing, rappresentanti di 

commercio, analisti di sistema, ecc.  

Per quanto riguarda le ITS Academy, come evidenziato da 

Unioncamere nel rapporto 2024 su “ITS Academy e lavoro”3, 

l’apprezzamento dei diplomati ITS è in costante e progressiva 

crescita. La domanda per questa tipologia di competenze sta 

crescendo nel Paese e anche in Emilia-Romagna. Trattandosi però di 

un segmento formativo relativamente giovane, al momento sono 

ancora pochi gli studenti che hanno completato i percorsi ITS 

Academy rispetto alla domanda espressa dal mercato. I dati 

provenienti dal monitoraggio nazionale condotto nell’ambito di 

INDIRE, il Nord Est ha complessivamente espresso il 27% 

dell’offerta nazionale di diplomati ITS e il 24% della domanda 

delle imprese.  

I dati provenienti dall’indagine Excelsior mostrano una domanda di 

diplomati ITS in Emilia-Romagna pari a circa 7,6 mila persone nel 

2024, corrispondenti al 1,6% delle entrate complessivamente 

programmate nell’anno (474,4 mila). Con riferimento agli altri 

livelli di istruzione, per il 19,7% delle entrate programmate era 

richiesto il conseguimento della scuola dell'obbligo, per il 39,4% 

una qualifica di formazione o diploma professionale, per il 28,0% 

 
1 Link: https://emiliaromagnainnodata.art-er.it/skills-intelligence-emilia-romagna/  
2 Vengono presi in considerazione i primi tre grandi gruppi della classificazione ISCO-08 

e CP 2011. 
3 Unioncamere, ITS Academy e lavoro, 2024. Link: 

https://excelsior.unioncamere.net/sites/default/files/pubblicazioni/2024/ITS_Academy_e_la

voro.pdf  
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un titolo di studio di livello secondario superiore e per il 

restante 11,4% un titolo di studio di livello universitario.  

Tra gli indirizzi delle ITS Academy, quello per cui si riscontra 

la domanda maggiore da parte delle imprese è l’indirizzo 

meccatronica (3,1 mila entrate programmate nel 2024, pari al 40,3% 

delle entrate programmate di diplomati ITS in regione), seguito 

dai servizi alle imprese e agli enti senza fini di lucro e dalle 

tecnologie dell’informazione, della comunicazione e dei dati (1,4 

mila entrate programmate per entrambi gli indirizzi, pari al 18%).  

I diplomati ITS Academy sono richiesti trasversalmente in tutti i 

settori, grazie alle competenze sviluppate che sono richieste dal 

mondo del lavoro, ma soprattutto nei settori legati al comparto 

industriale (3,3 mila entrate programmate, pari al 44,2% delle 

entrate programmate nel 2024 per diplomati ITS in regione), a 

quello dei servizi alle imprese (1,5 mila entrate, pari al 19,4%), 

al commercio (1,3 mila, pari al 16,5%) e alle costruzioni (0,8 

mila, pari al 10,7%).  

A livello di professioni (CP 2011), i profili più richiesti dalle 

imprese regionali per i quali è richiesto il diploma ITS sono i 

seguenti:  

− Meccanici artigianali, montatori, riparatori, manutentori 

macchine fisse/mobili; 

− Tecnici dei rapporti con i mercati; 

− Tecnici in campo ingegneristico; 

− Tecnici informatici, telematici e delle telecomunicazioni; 

− Fabbri ferrai costruttori di utensili. 

Complessivamente in Emilia-Romagna, la difficoltà di reperimento 

per gli ITS risulta nel 2024, secondo il Sistema informativo 

Excelsior, pari al 60,8%, ben superiore al valore regionale 

complessivo pari al 50,6% e superiore anche alla difficoltà di 

reperimento stimata per i laureati (57,8%). La difficoltà di 

reperimento si riferisce nel 64,2% al ridotto numero di candidati 

e nel 29,3% dei casi all’inadeguatezza della preparazione dei 

candidati. I profili professionali con più alta difficoltà di 

reperimento riguardano l’ambito energetico (92,2% delle entrate 

programmate in regione nel 2024), il sistema moda (78,9%), 

l’ambito meccanico e meccatronico (69,2%), il sistema casa e 

ambiente costruito (68,0%), l’ambito informatico e digitale 

(59,3%), ecc. 

Oltre alle competenze tecniche acquisite durante le attività 

formative dei percorsi o nel corso degli stage presso le imprese, 

rivestono un ruolo sempre più centrale le cosiddette soft skills. 

Tra queste, le più richieste dalle aziende riguardano la capacità 

di adattamento e flessibilità rispetto alle esigenze del contesto 

lavorativo, l’attitudine al lavoro di squadra e le abilità di 

problem solving. 
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Assumono crescente rilevanza anche le competenze linguistiche e 

interculturali, essenziali in un mercato del lavoro sempre più 

globalizzato e caratterizzato da una forte presenza e richiesta di 

lavoratori immigrati. Le competenze digitali, oltre a essere al 

centro dell’ambito ICT – Information and Communication Technology 

– si confermano trasversali e strategiche in tutti i settori 

tecnologici. Completano il quadro le competenze matematiche e 

quelle connesse alla transizione ecologica, oggi sempre più 

valorizzate.  

Nel contesto sopra delineato la programmazione regionale ed in 

particolare l’offerta potenziale che sarà approvata annualmente in 

esito alle procedure, come descritte in seguito, sarà definita 

tenuto conto dei dati e delle indicazioni derivanti dagli 

strumenti di analisi della domanda sopra citati per la 

ricostruzione del contesto. Tutto ciò a partire dalla capacità 

dimostrata dalle Associazioni Clust-ER di far emergere, nella 

collaborazione con le Fondazioni ITS Academy socie, la domanda di 

competenze e professionalità espresse dalle filiere e dai sistemi 

regionali e anticipando i fabbisogni connessi alle sfide e alle 

direttrici della strategia di specializzazione intelligente e 

della piattaforma STEP. La piena partecipazione delle imprese, di 

diverse dimensioni e appartenenti alle diverse filiere, ai 

partenariati delle stesse Fondazioni ITS, che, come emerge dai 

dati del Monitoraggio INDIRE, qualifica il modello regionale, 

permette alle Fondazioni di intercettare nuovi e diversi 

fabbisogni e di aggiornare e adeguare la propria offerta in modo 

strutturato e continuo.  

La programmazione regionale si fonda sulla piena valorizzazione 

del partenariato socioeconomico e istituzionale che concorre alla 

definizione e condivisione delle strategie e delle politiche 

regionali per lo sviluppo, a partire dal Patto per il lavoro e per 

il clima, e nello specifico in attuazione delle norme  regionali 

in materia di politiche per la formazione e l’occupazione (legge 

regionale n. 12/2003 e Legge regionale n. 17/2005 e ss.mm.ii) e 

vede nella Commissione regionale tripartita la sede del confronto.  

Il confronto e la collaborazione istituzionale tra Regione e 

Fondazioni ITS Academy, nella piena valorizzazione 

dell’Associazione Scuola Politecnica, ha rappresentato e connoterà 

il tratto distintivo della programmazione e accompagnerà 

l’attuazione e la valutazione in itinere dei risultati conseguiti 

anche per cogliere in itinere nuove opportunità e nuove 

prospettive.  

Al fine di cogliere pienamente la domanda di competenze e 

professionalità funzionali all’innovazione sostenibile 

dell’economia regionale e per cogliere opportunità di nuovi lavori 

di qualità, come già disposto con deliberazione di Giunta 

regionale n. 1074 del 11/06/2024 resta l’impegno a valutare come 

programmare un’offerta formativa coerente. In particolare, qualora 
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si rilevasse un fabbisogno formativo e professionale, espresso da 

specifici sistemi/filiere produttive e determinate imprese, che 

non possa essere efficacemente soddisfatto attraverso l’offerta 

formativa realizzata da una delle 7 Fondazioni ITS Academy, sia 

nell’ambito delle proprie aree tecnologiche di riferimento, sia a 

fronte dell’eventuale autorizzazione ad operare su ulteriori aree 

tecnologiche, nel pieno rispetto delle disposizioni nazionali di 

cui alla Legge n. 99/2022 e al Decreto Ministeriale n. 203/2023, 

la Regione nel rispetto delle disposizioni in materia di 

coordinamento interistituzionale e di confronto con il 

partenariato socioeconomico di cui alla Legge regionale n. 

12/2003, potrà attivare le procedure finalizzate alla costituzione 

di nuove Fondazioni ITS Academy che, unitamente alle 7 Fondazioni 

ITS Academy già costituite e accreditate, possano concorrere a 

dare attuazione alla programmazione dell'offerta formativa 

regionale nell'ambito di piani territoriali triennali di 

intervento. 

 

C. QUADRO STRATEGICO E FINALITÀ GENERALI 

Il rapporto di monitoraggio nazionale 2025 INDIRE restituisce il 

quadro del sistema regionale con riferimento ai percorsi terminati 

nel 2023 e pertanto con riferimento alle aree tecnologiche 

antecedenti l’attuazione della Legge nazionale n. 99/2022. 

Restituisce per ciascuna delle 7 Fondazioni l’Area tecnologica 

prevalente che evidenzia la complementarietà e non sovrapposizione 

e un assetto rispondente alle principali filiere e sistemi 

produttivi regionali. Le Fondazioni ITS Academy hanno quali area 

prevalente Efficienza energetica, Tecnologie dell’informazione e 

della comunicazione, Nuove tecnologie per il made in Italy/Sistema 

agro-alimentare, Mobilità sostenibile, Tecnologie innovative per i 

beni e le attività culturali – Turismo, Nuove tecnologie per il 

made in Italy/Sistema meccanica, Nuove tecnologie della vita.  

Nel nuovo riferimento di cui al Decreto ministeriale n. 203/2023 

recante disposizioni concernenti le aree tecnologiche, le figure 

professionali nazionali di riferimento degli ITS Academy e gli 

standard minimi delle competenze tecnologiche e tecnico-

professionali l’offerta formativa attivata nel 2024/2025, in esito 

alla programmazione regionale, di cui alla deliberazione di Giunta 

regionale n.799/2024, evidenzia come si posizionano le Fondazioni 

rispetto all’operatività su una o più aree tecnologiche. 
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  Area tecnologica Ambito 

Fondazione "Istituto 

Tecnologico Superiore per il 

Sistema Agroalimentare - ITS 

TECH & FOOD Academy" 

4 - Sistema 

agroalimentare 

4.1 - Agroalimentare 

Fondazione “Istituto 

Tecnologico Superiore Academy 

Adriano Olivetti” 

10 - Tecnologie 

dell'informazione, della 

comunicazione e dei dati 

10.1 - Architetture 

software e Data 

Management 

10.2 - Architetture e 

Sistemi 

10.3 - Trasformazione 

digitale 

10.4 - Contenuti 

digitali e creativi 

7 - Sistema moda 7.1 – Moda 

Fondazione “Istituto 

Tecnologico Superiore per 

Territorio Energia Costruire” 

“ITS TEC Academy” 

1 - Energia 1.2 - Efficienza 

energetica nei processi, 

negli impianti e nelle 

costruzioni 

Ambito 1.3 - 

Sostenibilità energetica 

nell’ambiente e 

nell’economia circolare 

Fondazione “Istituto Tecnico 

Superiore Academy per la 

Mobilità sostenibile-

logistica e Mobilità delle 

persone e delle merci” 

2 - Mobilità sostenibile 

e logistica 

2.1 - Mobilità delle 

persone e delle merci 

2.3 - Gestione 

infomobilità e 

infrastrutture 

logistiche 

Fondazione "Istituto 

Tecnologico Superiore Academy 

per i beni e le attività 

artistiche e culturali e per 

il turismo” 

9 - Tecnologie per i 

beni e le attività 

artistiche e culturali e 

per il turismo 

9.1 - Turismo e attività 

culturali 

Fondazione "Istituto 

Tecnologico Superiore Academy 

meccanica, meccatronica, 

motoristica, packaging" 

6 - Meccatronica 6.1 - Sviluppo e 

innovazione del processo 

e del prodotto 

6.2 - Automazione e 

integrazione della 

produzione industriale e 

dei sistemi meccatronici 

6.3 - Customizzazione 

del prodotto e gestione 

tecnica delle commesse 

Fondazione “Istituto 

Tecnologico Superiore Nuove 

tecnologie della vita - ITS 

Academy Mario Veronesi” 

3 – Chimica e nuove 

tecnologie della vita 

3.2 - Produzione di 

apparecchi, dispositivi 

diagnostici e 

biomedicali 
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I percorsi attivati nell’a.f. 2024/2025 vedono un’offerta riferita 

complessivamente a 30 figure nazionali.  

Ciascuna Fondazione ITS Academy corrisponde alla domanda delle 

persone e delle imprese attraverso: 

− la capacità di agire su più ambiti della stessa area 

tecnologica;  

− la diversificazione delle figure nazionali attivate; 

− la declinazione delle figure nazionali rispetto alle specificità 

dei sistemi e delle filiere produttive anche riferibili alla 

stessa area tecnologica; 

− l’attivazione dell’offerta su base regionale e pertanto 

indipendentemente dalla sede legale della Fondazione;  

− la valorizzazione dei membri delle Fondazioni, oggi 372 di cui 

220 imprese.  

Con riferimento alle sedi di realizzazione dei percorsi, nella 

valorizzazione dell’investimento 1.5 “Sviluppo del sistema di 

formazione professionale terziaria (ITS)” del Piano Nazionale di 

Ripresa e Resilienza, e in complementarietà con le risorse 

nazionali del Fondo per l'istruzione tecnologica superiore di cui 

alle annualità 2023 e 2024 trasferite alle singole Fondazioni, si 

restituisce di seguito il quadro complessivo. 

I 65 corsi avviati nell’a.f. in corso, 2024/2025 sono realizzati 

in 19 diversi comuni, oltre ai capoluoghi e Cesena, l’offerta è 

attiva in altri comuni in coerenza a specificità e 

specializzazioni, ad esempio Mirandola, Carpi e Sassuolo, per 

qualificare e arricchire l’offerta di “poli” formativi 

strettamente connessi a imprese d’eccellenza (Fornovo di Taro e 

Maranello) o per valorizzare strutture/impianti come nel caso 

Circuito di Misano. 

 

 Sede di realizzazione n. corsi avviati a.f. 2024/2025 

Bologna 16 

Carpi 1 

Castel S. Pietro Terme 2 

Cesena 4 

Faenza 1 

Ferrara 2 

Forlì 2 

Fornovo di Taro 1 

Imola 1 

Mirandola 3 

Misano 2 

Modena 7 

Parma 6 

Pavullo nel Frignano 1 

Piacenza 2 
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Ravenna 2 

Reggio nell'Emilia 7 

Rimini 4 

Sassuolo 1 

  65 

 

Sempre con riferimento alle sedi di realizzazione è rilavante 

evidenziare la qualificazione del sistema: di seguito la 

restituzione di quanto realizzato che evidenzia i risultati 

conseguiti dall’investimento PNRR e quanto è ancora in corso di 

realizzazione a valere sulle risorse del Fondo in attuazione di 

quanto disposto dalla Legge 99/2022 e dai decreti ministeriali di 

assegnazione. 

Provincia 
Pre PNRR Post PNRR in preparazione 

Sedi Laboratori Sedi Laboratori Sedi Laboratori 

Piacenza 2 3 2 7 1 5 

Parma 3 9 5 19 3 9 

Reggio nell'Emilia 7 7 6 11 3 12 

Modena 8 9 12 29 7 24 

Ferrara 2 3 2 6 0 0 

Bologna 9 17 13 33 4 12 

Ravenna 1 4 2 7 1 2 

Forlì-Cesena 4 6 6 12 2 6 

Rimini 3 3 4 11 2 6 

  39 61 52 135 23 76 

 

 

D. LINEE DI INTERVENTO e RISORSE FINANZIARIE 

La programmazione regionale triennale, come già specificato in 

premessa, è finalizzata al consolidamento e al potenziamento 

quali-quantitativo dell’offerta formativa erogata dalle Fondazioni 

ITS Academy. A partire dalla valorizzazione di quanto realizzato 

in attuazione del Piano Nazionale di ripresa e Resilienza intende 

cogliere pienamente le opportunità previste, in particolare dalle 

disposizioni nazionali di istituzione della filiera formativa 

tecnologico-professionale di cui alla Legge 8 agosto 2024, n. 121 

e la costituzione di Campus di filiera.  

Con riferimento al quadro regionale le Fondazioni ITS Academy sono 

chiamate a concorrere al conseguimento degli obiettivi di cui alla 

Legge regionale per l’attrazione e permanenza dei talenti 

rafforzando l’apertura nazionale e internazionale del sistema a 

partire dalla piena valorizzazione degli accordi internazionali.  

Da ultimo, l’offerta formativa dovrà concorrere al conseguimento 

degli obiettivi definiti dalla Strategia di specializzazione 

intelligente 2021-2027 della Regione Emilia-Romagna, rafforzando 

la sinergia tra investimenti nelle competenze e investimenti in 
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ricerca e innovazione sapendo cogliere e corrispondere anche alla 

domanda di competenze richieste dagli investimenti della 

Piattaforma per le tecnologie strategiche per l'Europa.  

Nel quadro sopra delineato la programmazione regionale intende 

perseguire la qualificazione dell’offerta attraverso:  

− il consolidamento, innovazione e aggiornamento dei percorsi già 

realizzati e capaci di corrispondere alla domanda di competenze 

e professionalità espresse del sistema imprese nel breve-medio 

periodo;  

− l’attivazione di nuovi e differenti percorsi rispondenti alla 

domanda espressa dalle imprese per integrare/modificare 

l’offerta regionale rendendola maggiormente rispondente alla 

domanda anche su base territoriale; 

Tali obiettivi dovranno essere perseguiti:  

− valorizzando pienamente gli strumenti per la rilevazione e il 

reperimento delle figure professionali maggiormente richieste 

sul mercato e di skills intelligence anche nella collaborazione 

con l’agenzia regionale per il lavoro e Art-ER;  

− rafforzando e qualificando ulteriormente la partecipazione delle 

imprese e degli attori dell’ecosistema della ricerca e 

innovazione ai processi di individuazione dei fabbisogni di 

competenze e professionalità, alla loro declinazione in risposte 

formative adeguate e rispondenti, alla realizzazione dei 

percorsi formativi, con particolare attenzione alla formazione 

nei contesti di lavoro; al fine di sostenere un’occupazione di 

qualità al termine;  

− rafforzando la piena partecipazione delle Fondazioni ITS Academy 

alle associazioni CLUST-ER per qualificare il confronto e il 

dialogo con gli attori dell’ecosistema dell’innovazione e della 

ricerca, le imprese e le autonomie educative;  

− aggiornando e manutenendo i programmi didattici nel rispetto 

degli standard nazionali sapendo cogliere e corrispondere alla 

domanda di competenze funzionali a sostenere i processi della 

duplice transizione, le sfide della strategia regionale di 

specializzazione intelligente e della Piattaforma STEP; 

− dando piena attuazione alle disposizioni nazionali in materia di 

riconoscimento dei crediti formativi per permettere agli 

studenti di proseguire in continuità i propri percorsi di 

formazione terziaria professionalizzante, rafforzando i 

risultati già conseguiti e le collaborazioni con gli Atenei con 

sede in Emilia-Romagna nella piena collaborazione con la 

Fondazione SUPER.  

Ulteriore obiettivo atteso è sostenere tutti i giovani nei propri 

percorsi verso il successo formativo contrastando gli abbandoni 
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nei percorsi di formazione terziaria per incrementare il numero 

dei giovani che conseguono un titolo al termine.  

Valorizzando ulteriormente le reti stabili di collaborazione con 

le autonomie scolastiche le Fondazioni ITS dovranno concorrere a 

migliorare i processi di orientamento alle scelte post diploma.  

La stretta collaborazione con le Università  e la partecipazione 

dell’Associazione Scuola politecnica alla Fondazione SUPER dovrà 

permettere di sostenere tutti i giovani durante il proprio 

percorso di formazione terziaria e di essere supportato nella 

valutazione e rivalutazione delle proprie scelte tenuto conto 

delle proprie attitudini e delle proprie aspettative e 

accompagnato negli eventuali passaggi dai percorsi universitari ai 

percorsi ITS a partire dal riconoscimento delle conoscenze e 

competenze già acquisite. 

Nella stessa logica la collaborazione tra Fondazioni ITS e Atenei 

dovrà sostenere i giovani in uscita dai percorsi ITS di poter 

essere accompagnati in successivi percorsi universitari 

valorizzando, nel rispetto delle disposizioni nazionali, il 

riconoscimento dei crediti acquisiti.  

Preme inoltre evidenziare in modo particolare gli obiettivi che 

concorrono a qualificare e rafforzare l’offerta formativa, 

valorizzando il quadro nazionale e dando piena attuazione a quanto 

disposto dalla Legge regionale n. 2/2023 per l’attrazione, 

permanenza e valorizzazione dei talenti e alle politiche regionali 

per l’innovazione e lo sviluppo sostenibile dell’economia 

regionale: 

− promuovere la capacità delle Fondazioni ITS Academy di cogliere 

le opportunità previste dagli interventi nazionali ed in 

particolare dalla istituzione delle Filiere formative 

tecnologico-professionali di cui alla Legge 8 agosto 2024, n. 

121 nonché facendosi parte attiva nella costituzione dei Campus 

di filiera;  

− potenziamento della dimensione internazionale sia in termini di 

attrattività degli studenti, sia in termini di apertura e 

collaborazione con altre autonomie educative e imprese per 

formare competenze anche trasversali spendibili nei diversi 

contesti cogliendo pienamente le opportunità offerte dagli 

accordi internazionali; 

Con riferimento al pieno sviluppo delle potenzialità conseguenti 

all’istituzione delle filiere formative tecnologico-professionali 

preme evidenziare che sono già 13 le classi attivate nell’a.s. 

2024/2025 e ulteriori 24 classi potranno partire il prossimo anno.  

Con riferimento all’internazionalizzazione dell’offerta le 

Fondazioni sono già impegnate a potenziare  l’attività di network 

europeo in collaborazione con ETF  European training Foundation, 
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per prevedere la piena partecipazione alla costituenda rete ENE 

(ETF Network for Excellence). 

Al fine di valorizzare la dimensione nazionale e internazionale 

dell’offerta formativa, la Regione è impegnata come previsto dal 

Programma FSE+ a valorizzare le reti tematiche e geografiche cui 

partecipa stabilmente negli ambiti della ricerca (con particolare 

riferimento alla Rete Vanguard e alle Piattaforme Tematiche 

Europee S3) anche al fine di supportare la mobilità degli studenti 

valorizzando parallelamente le opportunità e la capacità del 

sistema regionale di accedere ai finanziamenti e progettualità a 

diretta regia comunitaria e nazionale. 

Inoltre, è pienamente condiviso l’impegno a promuovere un canale 

internazionale della formazione terziaria professionalizzante per 

l’immigrazione qualificata rafforzando e consolidando e 

costituendo nuove partnership con centri formativi qualificati e 

riconosciuti a partire dal progetto sperimentale attuato con 

l’istituto Don Bosco (Salesiani) in Egitto, nell’ambito del Piano 

Mattei e sviluppare iniziative specifiche in accordo con le 

politiche della Regione Emilia Romagna in merito all’immigrazione 

qualificata in una logica di cooperazione che favorisca anche lo 

sviluppo di tecnologie e competenze nei paesi di origine. Saranno 

favorite iniziative anche in forma convittuale, non esclusivamente 

rivolte a studenti provenienti dai paesi del suddetto piano 

Mattei, che mettano a valore la frequenza del percorso ITS 

integrato nel tessuto sociale della comunità regionale.  

Sarà inoltre favorita una logica di percorso che attivi, anche a 

partire dalla seconda annualità, contratti di apprendistato che 

rendano autonomi i frequentanti.  

Tale apertura all’internazionalizzazione del sistema ITS dovrà 

vedere un sempre maggiore sviluppo nei percorsi di competenze 

linguistiche adeguate. 

All’attuazione delle presenti linee di programmazione 

concorreranno, nelle logiche di valorizzare l’integrazione e 

complementarietà delle diverse fonti di finanziamento e per 

garantirne un uso efficace ed efficiente, le risorse di cui al PR 

FSE+ 2021/2027, le risorse del Fondo per l’istruzione tecnologica 

superiore, eventuali risorse residue, nel rispetto dei vincoli 

temporali di ammissibilità, a valere sulla Missione 4 – Istruzione 

e Ricerca – Componente 1 – Potenziamento dell’offerta dei servizi 

di istruzione: dagli asili nido alle Università – Riforma 1.2 

“Riforma del sistema di formazione terziaria (ITS)” del PNRR, e 

altri fondi pubblici e privati che si rendessero disponibili.  

In particolare sarà garantito il rispetto dei vincoli e delle 

disposizioni specifiche proprie di ciascun fondo e il rispetto 

delle modalità di finanziamento dei percorsi che saranno 

finanziati ricorrendo alle Unità di costo standard di cui al 

Regolamento Delegato (UE) 2019/2170 della Commissione del 27 
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settembre 2019 recante modifica del regolamento delegato (UE) 

2015/2195 che integra il regolamento (UE) n. 1304/2013 del 

Parlamento europeo e del Consiglio relativo al Fondo sociale 

europeo per quanto riguarda la definizione di tabelle standard di 

costi unitari e di importi forfettari per il rimborso da parte 

della Commissione agli Stati membri delle spese sostenute, 

eventualmente successivamente rivalutati. 

Con riferimento alle risorse nazionali, si evidenzia che la Legge 

99/2022 e ss.mm.ii. all’Art. 11 “Sistema di finanziamento” 

istituisce il Fondo per l'istruzione tecnologica superiore 

finalizzato, tra gli altri, al finanziamento, prioritariamente, 

della realizzazione dei percorsi negli ITS Academy accreditati 

compresi gli interventi relativi alle sedi degli ITS Academy e 

volti a potenziare i laboratori e le infrastrutture 

tecnologicamente avanzate, comprese quelle per la formazione a 

distanza, utilizzati, anche in via non esclusiva, dagli ITS 

Academy. I criteri e le modalità per la ripartizione delle risorse 

del Fondo sono successivamente stati approvati con Decreto del 

Ministero dell’istruzione e del Merito n. 236/2023 che ha disposto 

che le risorse destinate rispettivamente alla realizzazione dei 

percorsi da attivarsi tra il 1 settembre e il 30 novembre delle 

Fondazioni ITS Academy, alla dotazione di nuove sedi anche delle 

Fondazioni preesistenti, per il potenziamento dei laboratori e 

delle infrastrutture tecnologicamente avanzate, nonché al 

finanziamento delle borse di studio per i tirocini formativi 

obbligatori per almeno il 35 per cento della durata del monte 

orario complessivo dei percorsi formativi delle Fondazioni ITS 

Academy, da svolgersi anche all’estero, sono ripartite a livello 

regionale sulla base del numero degli iscritti ai percorsi 

formativi alla data del 31 luglio dell’anno precedente a quello di 

assegnazione delle risorse e del numero di diplomati nel triennio 

precedente a quello di assegnazione. Inoltre ha disposto che la 

quota del 30 per cento dell’ammontare delle risorse 

complessivamente disponibili sul Fondo per l’istruzione 

tecnologica superiore sia assegnata, a titolo premiale, in base al 

numero di diplomati e al tasso di occupazione, coerente con il 

percorso formativo svolto, al termine dell’anno solare successivo 

a quello del conseguimento del diploma e infine che una quota pari 

al 5 per cento sia assegnata tenendo conto del numero di allieve 

iscritte e di diplomate e del relativo aumento progressivo. 

Nel rispetto delle disposizioni nazionali le risorse di cui al 

Fondo per l’istruzione tecnologica superiore, ed in particolare le 

risorse assegnate a titolo di premialità, dovranno garantire il 

completamento degli investimenti per la qualificazione delle sedi 

di realizzazione con particolare riferimento alle dotazioni 

laboratoriali e prioritariamente rendere disponibili e qualificare 

misure e opportunità che concorrano all’attrattività dell’offerta 

regionale, sostengano la piena partecipazione rimuovendo gli 

ostacoli di ordine economico e sociale, amplino le opportunità 
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offerte agli studenti in termini di servizi. Si evidenzia come le 

risorse dovranno concorrere all’apertura internazionale 

dell’offerta formativa sostenendo l’ampliamento delle opportunità 

di formazione all’estero, la qualificazione della formazione 

prevedendo una didattica interamente o parzialmente erogata in 

lingua inglese, permettendo l’accesso e la piena fruizione a 

giovani anche provenienti da altri paesi.   

 

E. PROCEDURE / OPERATIVITÀ SU UNA O PIÙ AREE TECNOLOGICHE 

L’accreditamento delle Fondazioni ITS Academy si configura come un 

passaggio essenziale per il riconoscimento e il funzionamento 

delle stesse all’interno del Sistema terziario di istruzione 

tecnologica superiore, in coerenza con le disposizioni nazionali e 

regionali vigenti. La Legge n. 99/2022, unitamente al Decreto 

Ministeriale n. 191/2023, definisce i requisiti e gli standard 

minimi per il riconoscimento e l’accreditamento degli ITS Academy, 

demandando alle Regioni il recepimento delle suddette disposizioni 

e la definizione delle relative procedure attuative. 

Con deliberazione di Giunta regionale n. 1074 del 11/06/2024, in 

attuazione di quanto disposto dal citato Decreto Ministeriale n. 

191/2023, sono stati approvati i requisiti e standard regionali 

per l’accreditamento delle Fondazioni ITS Academy, le procedure 

per l’accreditamento, dando atto che le 7 fondazioni ITS già 

costituite sono già accreditate come ITS Academy fino al 

19/10/2026, nonché le condizioni e procedure per l’eventuale 

costituzione di nuove Fondazioni ITS Academy e le procedure per il 

mantenimento, sospensione e revoca dell’accreditamento.  

L’impianto dell’accreditamento è stato definito in coerenza alle 

linee di programmazione precedenti ed è funzionale all’obiettivo 

di continuare a sostenere una crescita qualitativa e quantitativa 

dell’offerta fondata sul rafforzamento delle 7 Fondazioni ITS 

Academy e sulla capacità delle stesse di caratterizzarsi e 

qualificarsi con riferimento a specifiche aree di specializzazione 

sapendo garantire un’offerta di dimensione regionale, realizzata 

in sedi differenti, per valorizzare i partenariati territoriali, 

coinvolgere maggiormente le imprese e garantire l’accessibilità da 

parte dei potenziali destinatari. In particolare si evidenzia che 

i requisiti delle Fondazioni di partecipazione aventi personalità 

giuridica con sede in Emilia-Romagna necessari per acquisire la 

denominazione “ITS Academy” e pertanto per concorrere a dare 

attuazione alla programmazione dell'offerta formativa regionale 

nell'ambito di piani territoriali triennali di intervento, sono i 

requisiti e gli standard di cui al Decreto Ministeriale n. 

191/2023 come declinati nella tabella A, allegato e parte 

integrante dello stesso Decreto recepiti pertanto integralmente 

nel sistema di accreditamento e programmazione regionale.  
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Con la stessa deliberazione è stato definito l’iter procedurale 

per la costituzione di nuove Fondazioni ITS Academy, in esito ai 

processi di analisi dei fabbisogni e confronto e collaborazione 

con il partenariato socioeconomico e istituzionale già descritti 

in precedenza. E’ stato inoltre definito l’iter procedurale di 

primo rilascio dell’accreditamento definendo le fasi in cui si 

articola - presentazione della domanda, corredata dalla 

documentazione attestante il possesso dei requisiti richiesti, 

verifica di ammissibilità formale, finalizzata al controllo della 

completezza della documentazione trasmessa, istruttoria 

documentale, volta ad accertare il rispetto degli standard minimi 

previsti, visita ispettiva in loco, per la verifica della 

conformità degli ambienti e delle risorse disponibili e di esame 

da parte del Nucleo di Valutazione - e sono state disposte le 

procedure per il mantenimento dell’accreditamento e di eventuale 

sospensione o revoca.   

In attuazione delle linee di programmazione triennali la Regione 

attiverà annualmente le procedure di programmazione annuale 

dell’offerta formativa valorizzando, in prima istanza di 

candidatura dell'offerta potenziale, la capacità realizzativa 

delle Fondazioni, il partenariato che la sostiene nella sua 

istituzione (aziende e enti partecipanti), la rilevazione dei 

fabbisogni formativi e professionali in riferimento al proprio 

comparto di riferimento e i profili nazionali su cui intende 

garantire la propria offerta nel triennio; perfezionando 

successivamente la candidatura - in termini di declinazione e 

curvatura del profilo, territorio e partenariato attuativo - 

annualmente, in relazione all'avviso per la richiesta di 

finanziamento.  

In particolare, in continuità con le procedure già attivate con 

riferimento agli aa.ff. 2023/2024 e 2024/2025, le procedure per la 

selezione della potenziale offerta saranno attivate nel rispetto 

di quanto eventualmente disposto a livello nazionale e in tempi 

utili a cogliere l’effettiva domanda di competenze e 

professionalità e il corrispondente impegno delle imprese e dei 

partenariati territoriali di concorrere alla qualificata 

progettazione, realizzazione e valutazione e a garantire 

un’adeguata comunicazione dell’offerta ai potenziali destinatari.  

Le procedure prevedono l’attivazione di un avviso di evidenza 

pubblica per la valutazione e selezione della potenziale offerta 

alla quale sono chiamate a rispondere le Fondazioni ITS Academy 

accreditate, e iscritte nel registro delle persone giuridiche 

presso la Prefettura competente e con sede in regione. L’avviso e 

le procedure di istruttoria e valutazione sono coerenti alle 

disposizioni del Regolamento (UE) 2021/1060, che definisce i 

criteri e i principi generali per l’utilizzo dei Fondi strutturali 

europei, tra cui il Fondo Sociale Europeo Plus (FSE+) a garanzia 

di processi che rispettano i criteri di non discriminazione, 
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trasparenza, accessibilità per le persone con disabilità, parità 

di genere e rispetto della Carta dei diritti fondamentali 

dell’Unione europea, garantendo inoltre l’allineamento con gli 

obiettivi di sviluppo sostenibile e le politiche ambientali 

dell’Unione. In particolare, le procedure e i criteri sono 

conformi a quanto approvato dal Comitato di Sorveglianza del 

Programma Regionale FSE+ Emilia-Romagna 2021­2027 Codice CCI n. 

2021IT05SFPR004 approvato con Decisione C(2022) 5300 del 

18/07/2022 nella seduta del 30 settembre 2022. 

Nell’ambito di questa disciplina, il Comitato di Sorveglianza 

svolge un ruolo centrale nel monitoraggio e nella supervisione 

dell’attuazione del programma finanziato, conformemente ai criteri 

di selezione da lui approvati del Programma Regionale FSE+ Emilia-

Romagna 2021-2027 Codice CCI n. 2021IT05SFPR004 a sua volta 

approvato con Decisione C(2022) 5300 del 18/07/2022 nella seduta 

del 30 settembre 2022. La coerenza con i criteri è condizione per 

l’ammissibilità a finanziamento a valere sulle risorse del 

Programma regionale che nell’ambito della Priorità 2. Istruzione e 

Formazione, concentra le risorse sull’Obiettivo specifico e) - 

“Migliorare la qualità, l'inclusività, l'efficacia e l'attinenza 

al mercato del lavoro dei sistemi di istruzione e di formazione, 

anche attraverso la convalida degli apprendimenti non formali e 

informali, per sostenere l'acquisizione di competenze chiave, 

comprese le competenze imprenditoriali e digitali, e promuovendo 

l'introduzione di sistemi formativi duali e di apprendistato” ha 

previsto l’impegno a investire per rendere disponibili “percorsi 

di formazione terziaria non universitaria - percorsi realizzati da 

Istituti tecnici superiori (ITS), percorsi di Istruzione e 

formazione tecnica superiore (IFTS) percorsi di Formazione 

superiore (liv. Eqf 5^ e superiore) - fondati sulla collaborazione 

con le imprese - modello duale -funzionali a formare competenze 

tecniche, tecnologiche organizzative e gestionali in grado di 

sostenere un’occupazione qualificata e accompagnare le imprese nei 

processi di innovazione, specializzazione intelligente, 

transizione ecologica e digitale, e a incrementare l’attrattività 

degli investimenti”.  

Il PR FSE+ evidenzia che l’offerta dovrà: 

− essere rispondente alla domanda di competenze e professionalità 

espressa dalle filiere produttive e dei servizi regionali; 

− permettere alle persone di costruire percorsi formativi in 

continuità contrastando gli insuccessi formativi e valorizzando 

investimenti individuali pregressi; 

− valorizzare l’apprendistato di III livello quale strumento per 

un inserimento qualificato nel mercato del lavoro e per 

consentire ai giovani di costruire percorsi formativi e 

professionali con il concorso delle imprese. 
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Le candidature pervenute saranno oggetto di ammissibilità formale 

e successiva valutazione in esito alla quale sarà approvata una 

graduatoria dei percorsi candidati. Tutti i percorsi approvabili 

costituiscono l’offerta potenziale che le Fondazioni ITS Academy 

potranno avviare nel rispetto dei termini previsti tra il 1^ 

settembre e il 30 novembre di ciascun anno, con la possibilità di 

far scorrere tale termine fino al 31 dicembre dell’anno di 

riferimento.  

Al fine di valorizzare l’integrazione e complementarietà delle 

potenziali fonti di finanziamento e garantirne un uso efficace ed 

efficiente la Giunta regionale approverà la procedura in risposta 

alla quale le Fondazioni ITS potranno richiedere il finanziamento 

dei percorsi già selezionati. Tale procedura definirà le risorse 

complessivamente disponibili e per ciascuna le priorità di 

utilizzo. 

 

F. SISTEMA DI MONITORAGGIO E VALUTAZIONE 

Secondo l’indice di posizionamento per regione dei percorsi 

monitorati conclusisi nel 2023, secondo i dati INDIRE, la Regione 

Emilia-Romagna si colloca sopra la media nazionale del 7,6 con un 

indice di 9,3. Dai dati regionali è possibile verificare la 

coerenza tra le finalità istituzionali del sistema formativo 

terziario professionalizzante e l’effettiva efficacia dell’offerta 

proposta sul territorio. In tale ottica, l’analisi dei dati 

raccolti si sviluppa sugli ultimi quattro trienni formativi 

2021/2023, 2022/2024, 2023/2025 e 2024/2026 e su più dimensioni, 

ciascuna delle quali concorre a restituire un quadro approfondito 

della qualità, dell’accessibilità e della capacità di risposta dei 

percorsi formativi rispetto ai bisogni degli utenti e alle 

esigenze del mercato del lavoro.  

A livello nazionale, i percorsi più attrattivi sono quelli 

afferenti alle aree tecnologiche del Sistema meccanica, delle 

Tecnologie dell’informazione e della comunicazione e della 

Mobilità sostenibile, mentre circa un terzo degli idonei si 

iscrive ai percorsi della macroarea delle Nuove tecnologie del 

made in Italy. Tuttavia, il 42,5% degli idonei non formalizza poi 

l’iscrizione. In Emilia-Romagna i percorsi con i numeri più alti 

di iscritti si confermano quelli afferenti alle aree tecnologiche 

del Sistema meccanica (Fondazione “Istituto Tecnologico Superiore 

Academy meccanica, meccatronica, motoristica, packaging”) e delle 

Tecnologie dell’informazione e della comunicazione (Fondazione 

"Istituto Tecnologico Superiore Academy Adriano Olivetti"), ma 

contro l’andamento nazionale, in terza posizione si colloca l’area 

tecnologica delle Nuove tecnologie del Made in 

Italy/agroalimentare (Fondazione "Istituto Tecnologico Superiore 

per il Sistema Agroalimentare - ITS TECH & FOOD Academy"). Per 

quanto riguarda, invece, il livello di attrattività e la capacità 
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di assorbimento dei percorsi ITS, che si misura attraverso il 

rapporto tra candidati, idonei e iscritti, si evidenzia un numero 

di candidature complessivamente elevato tra le Fondazioni ITS 

Academy, indice di un crescente riconoscimento del valore della 

formazione ITS da parte della popolazione giovanile e adulta. Il 

rapporto candidati/idonei ha raggiunto il picco nel triennio 

2024/2026 con una percentuale del 78% ed evidenzia un buon livello 

di selezione, mentre il rapporto tra idonei e iscritti, che si è 

aggirato tra il 72,1% nel triennio 2021/2023 e l’87,6% nel 

triennio 2023/2025, suggerisce che la maggioranza degli idonei 

resta interessato alla partecipazione attiva al percorso, anche in 

questo caso discostandosi dall’andamento nazionale. Tali dati, se 

letti in un’ottica longitudinale, mostrano tendenze stabili nei 

trienni considerati, con un lieve incremento del tasso di 

attrattività nell’ultimo periodo. 

Parallelamente, l’analisi dell’offerta formativa sul territorio 

consente di valutare la capillarità e l’adeguatezza della 

distribuzione dei corsi rispetto alla domanda locale. Nei trienni 

analizzati, si osserva una dinamica espansiva dell’offerta, con un 

numero crescente di percorsi programmati e di sedi attivate sul 

territorio, ad esempio, nell’ultimo triennio sono state attivate 

delle sedi anche a Faenza, Pavullo nel Frignano e Sassuolo, pur 

con differenze rilevanti di numero di corsi offerti tra province; 

Modena e Bologna sono le città dove si concentra la maggioranza 

del numero dei corsi attivi sul territorio regionale. Guardando 

alla distribuzione delle Fondazioni sul territorio hanno una 

maggiore dislocazione di sedi la Fondazione “Istituto Tecnologico 

Superiore Academy Adriano Olivetti e la Fondazione “Istituto 

Tecnologico Superiore Academy meccanica, meccatronica, 

motoristica, packaging”, mentre le altre cinque fondazioni ITS 

hanno circa la stessa quantità di sedi sul territorio, ma in 

numero nettamente più basso. L’aumento del numero di sedi 

territoriali da un triennio all’altro resta un fattore comune a 

tutte le sette Fondazioni del sistema ITS. Per quanto riguarda la 

corrispondenza tra corsi programmati e corsi effettivamente 

avviati, si rileva un andamento che, pur mantenendosi su valori 

contenuti in ciascun triennio, tende ad aumentare in maniera 

proporzionale all’espansione dell’offerta complessiva. Quindi il 

sistema evidenzia una capacità di attivazione che resta elevata, a 

dimostrazione di una programmazione tendenzialmente coerente con 

le effettive possibilità di realizzazione. L’incremento del numero 

di percorsi pianificati conferma la vivacità progettuale delle 

Fondazioni e la volontà di rispondere a una domanda formativa 

sempre più articolata e ne consegue una fisiologica crescita del 

numero assoluto di corsi non avviati. Un altro indicatore cruciale 

oggetto di monitoraggio è rappresentato dal tasso di abbandono, 

inteso come percentuale di studenti ritirati o non più 

frequentanti rispetto al numero complessivo di iscritti. I dati 

relativi ai trienni esaminati mostrano che il tasso ha subito un 
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calo nell’ultimo triennio passando da 14,5% nel triennio 2023/2025 

al 7,5% nel 2024/2026, mentre, a livello nazionale, il tasso 

generale di abbandono si attesta al 24,3%. 

La dimensione della parità di genere rappresenta un ulteriore 

elemento di attenzione nel processo valutativo. La distribuzione 

di genere nei percorsi ITS, analizzata nei medesimi trienni, 

evidenzia una persistente sottorappresentazione femminile, con 

percentuali che si attestano in media attorno al 22%, pur con 

lievi variazioni positive negli ultimi anni, in particolare nei 

percorsi legati alle aree tecnologiche delle Tecnologie 

dell’informazione e della comunicazione e delle Tecnologie 

innovative per i beni e le attività culturali - Turismo che 

registrano una presenza femminile tra gli iscritti rispettivamente 

del 31.5% e del 62.4%. La permanenza di uno squilibrio di genere, 

soprattutto nei settori tecnologici e industriali dove, in 

particolare nel settore della meccanica e meccatronica si va ben 

al di sotto della media con il 7.2%, suggerisce l’attivazione di 

strategie orientate all’inclusione mirate soprattutto a queste 

aree tecnologiche. Anche a livello nazionale la componente 

femminile si attesta solo al 27% degli iscritti, a fronte di un 

73% di uomini. Per quanto concerne gli esiti dei percorsi, i dati 

relativi al tasso di diplomati evidenziano un quadro generalmente 

positivo, con una percentuale di conseguimento del titolo pari 

all’85,3% per i percorsi che si sono conclusi nel 2023 e all’86,4% 

per i percorsi che si sono conclusi nel 2024. A livello nazionale, 

sono 8.588 i diplomati nel monitoraggio, pari al 72,6% degli 

iscritti. Tali valori attestano la tenuta complessiva del sistema 

e la sua capacità di condurre gli studenti alla conclusione del 

percorso, nonostante le fisiologiche perdite in itinere. Il tasso 

di successo formativo, considerato in relazione al tasso di 

abbandono, permette inoltre di confermare il buon andamento 

generale dei percorsi. In ultimo, l’analisi del tasso di 

occupazione dei diplomati fornisce informazioni preziose 

sull’efficacia esterna del sistema ITS. Nel triennio 2021/2023, la 

quota di diplomati occupati a dodici mesi dal conseguimento del 

titolo risulta pari all’87,4%, con una componente di occupazioni 

coerenti rispetto al percorso formativo seguito pari al 91,7% 

degli occupati. A livello nazionale, l’84% dei diplomati del 2023 

ha trovato lavoro entro un anno dal diploma, e nel 92,9% dei casi 

l’impiego è coerente con il percorso svolto. Questo dato 

rappresenta un importante indicatore di risultato, che conferma 

l’elevata spendibilità dei titoli ITS e la loro rispondenza ai 

fabbisogni del sistema produttivo. La valutazione della coerenza 

occupazionale, oltre che della mera occupabilità, si configura 

quindi come un ulteriore dato strategico per orientare e adattare 

l’offerta formativa alle dinamiche del mercato del lavoro, in 

un’ottica di continuo miglioramento del sistema. Sul fronte delle 

premialità, i percorsi che hanno diritto al 30% del contributo 

nazionale rappresentano il 57,8% dei percorsi monitorati (260 su 
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450), dato in linea con la media del periodo 2021-2025 (58,9%). Le 

aree tecnologiche con le percentuali più alte di percorsi premiati 

sono il Sistema meccanica (86,1%), le Nuove tecnologie della vita 

(76,2%), i Servizi alle imprese (65,4%) e le Tecnologie 

dell’informazione e della comunicazione (64,3%). Anche la Mobilità 

sostenibile (53%) e le Tecnologie innovative per i beni e le 

attività culturali - Turismo (50,9%) vedono premiata la 

maggioranza dei percorsi. Le aree con meno della metà dei percorsi 

premiati sono Efficienza energetica (48,6%), Sistema moda (36,1%), 

Sistema agro-alimentare (35,7%) e Sistema casa (25%). Fra le 

regioni più virtuose del Nord risultano Emilia-Romagna, Friuli-

Venezia Giulia e Piemonte con oltre il 70% di percorsi premiati. 

Alla luce di quanto emerso, il sistema di monitoraggio e 

valutazione si configura non soltanto come strumento di 

rendicontazione e verifica, ma come quadro per capire dove agire 

per l’innovazione del sistema. 

Valorizzando pienamente i risultati conseguiti annualmente come 

restituiti da INDIRE, che consentono di inquadrare le valutazioni 

in un contesto anche di benchmark nazionale, la Regione ha 

garantito dall’avvio dell’operatività dei percorsi le procedure di 

gestione e controllo e di monitoraggio che trovano applicazione a 

tutte le attività finanziate. Inoltre, l’offerta formativa 

finanziata a valere sulle risorse di cui al Programma Operativo 

2014/2020 è stato oggetto di valutazione da parte del valutatore 

indipendente del Programma. Il Piano ha individuato quale tema di 

valutazione l’“Efficacia delle politiche volte a sostenere la 

crescita delle competenze tecnologiche, tecniche e professionali 

per favorire l’occupazione nelle filiere strategiche dell’economia 

regionali” che ha avuto come oggetto di indagine l’offerta di 

opportunità formative finalizzate a garantire filiere di 

competenze funzionali ai settori trainanti dell’economia regionale 

e a quelli emergenti, e coerenti con gli ambiti della S3 ed in 

particolare i percorsi di istruzione e formazione tecnica 

superiore IFTS e i percorsi delle Fondazioni ITS. Il rapporto di 

valutazione specifico di giugno 2021, unitamente a tutte le 

informazioni e documentazione relative all’attività di valutazione 

del Programma Operativo 2014/2020 è disponibile all’indirizzo 

Valutazione — Formazione e lavoro. 

A fronte dell’impegno a garantire il pieno rispetto delle 

disposizioni comunitarie in materia di valutazione (articolo 44 

del Regolamento UE 1060/2021) anche con riferimento al PR FSE+ 

2021/2027, il Comitato di Sorveglianza a giugno 2023 ha approvato 

il Piano di valutazione e il servizio di valutazione indipendente 

del PR FSE+ è iniziato a maggio 2025.  

Ciò premesso, è opportuno evidenziare che il Piano di valutazione 

prevede nello specifico una valutazione relativa all’“Efficacia 

delle politiche di istruzione terziaria e per le alte competenze” 

che ricomprende, in particolare, quale oggetto di indagine, i 
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percorsi realizzati dagli ITS Academy oltre ai percorsi di 

Istruzione e formazione tecnica superiore (IFTS).  

Nello specifico, le domande valutative previste ricomprendono, tra 

le altre: 

− È diffusa una conoscenza delle opportunità offerte da percorsi 

di formazione terziaria non universitaria tra i possibili 

destinatari (in particolare tra i ragazzi frequentanti gli 

ultimi anni del ciclo secondario)?  

− Quali sono i risultati formativi degli iscritti ai corsi?  

− Quali sono i percorsi di carriera (lavorativa e/o formativa) che 

vengono seguiti dai partecipanti dal momento dell’uscita dal 

percorso formativo?  

− Qual è l'efficacia di questi interventi in termini di 

occupazione e reddito rispetto a chi non ne ha usufruito?) 

Rispetto alle tecniche di analisi individuate dal valutatore 

indipendente, si registrano analisi desk su dati statistici e di 

monitoraggio, analisi controfattuali, interviste semi-strutturate, 

focus group e indagini campionarie (con 1.000 destinatari da 

intervistare). La valutazione dell'efficacia delle politiche di 

istruzione terziaria e per le alte competenze, con particolare 

attenzione ai percorsi realizzati dagli ITS Academy e ai percorsi 

di Istruzione e formazione tecnica superiore (IFTS), permetterà di 

comprendere meglio l'impatto di questi interventi in termini di 

occupazione e valore aggiunto dell’azione regionale.  

 

G. ATTIVITÀ DI ORIENTAMENTO, INFORMAZIONE E COMUNICAZIONE 

L’Associazione Scuola Politecnica ITS Emilia-Romagna e le 7 

Fondazioni ITS presenti in regione fanno parte della Rete 

regionale di comunicazione dei Fondi europei, una rete informale 

di collaborazione e scambio costituita da rappresentanti di tutti 

gli stakeholder coinvolti nell’attuazione dei Programmi regionali 

FESR e FSE+. La Rete è lo strumento principale attraverso cui la 

Regione progetta e condivide iniziative di comunicazione legate ai 

Fondi europei e la presenza e partecipazione dell’Associazione 

Scuola Politecnica e delle Fondazioni sono molto importanti per 

promuovere la conoscenza dell’offerta formativa realizzata dagli 

ITS. 

Per una comunicazione a più voci e per superare la logica 

autoreferenziale, è stato scelto di rendere protagonisti i 

beneficiari e i destinatari che possono testimoniare l’impatto 

positivo delle opportunità di formazione. Con questo obiettivo, 

già dalla programmazione 2014-2020, sono stati realizzati concorsi 

rivolti ai beneficiari finalizzati a coinvolgere gli allievi per 

raccontare - con video, infografiche, fumetti o altri strumenti – 

la propria esperienza. Sono stati più di 300 i materiali candidati 
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nelle tre edizioni del concorso: a seguito di ogni edizione, la 

Regione ha realizzato una campagna social per valorizzare le 

testimonianze ricevute e promuovere le opportunità di formazione. 

Numerosi e di grande qualità sono stati i materiali realizzati 

dagli allievi dei percorsi ITS. 

Nel 2023, in occasione dell’anno europeo delle competenze, è stato 

lanciato il concorso CLIC, “Cattura l’immagine, individua il 

cambiamento”. Una competizione aperta a tutti per raccontare 

attraverso due immagini a confronto e una didascalia il valore del 

cambiamento grazie all’acquisizione di competenze. Per promuovere 

la partecipazione al concorso e la successiva campagna social, è 

stata coinvolta l’associazione Scuola Politecnica ITS Emilia-

Romagna, insieme alle 7 Fondazioni della regione: una delle storie 

realizzate per la campagna è dedicata agli ITS. 

La Rete politecnica, di cui gli ITS Academy fanno parte, è stata 

inserita nel Programma regionale FSE+ 2021-2027 tra le Operazioni 

di importanza strategica – Progetti Europa 27, in quanto i 

percorsi di formazione terziaria professionalizzante sono 

considerati fondamentali per il raggiungimento degli obiettivi del 

Programma. Sulla base delle indicazioni contenute nel Regolamento 

2021/1060 in merito alle responsabilità di comunicazione dei 

beneficiari delle Operazioni di importanza strategica, la Regione 

ha supportato l’Associazione Scuola Politecnica ITS Emilia-Romagna 

nella realizzazione di un evento finalizzato a far conoscere i 

percorsi al pubblico più ampio. Viaggio nella tecnologia avanzata 

degli ITS Academy dell’Emilia-Romagna, questo il titolo della 

diretta social su Instagram realizzata il 28 novembre 2024 per 

presentare l’offerta formativa e i laboratori degli ITS Academy: 

un tour virtuale con tantissime testimonianze – allievi, docenti e 

imprenditori – che hanno permesso di conoscere da vicino i 

percorsi realizzati dalle 7 Fondazioni ITS della regione. Alla 

diretta hanno preso parte anche una rappresentante della 

Commissione europea e dell’Autorità di gestione del Programma 

regionale FSE+. 

A partire dal 2021, è stato avviato il forum YOUZ, percorso di 

condivisione e ascolto delle giovani generazioni finalizzato a 

costruire, in modo partecipato, le politiche a loro dedicate. Il 

progetto, che si è articolato in 3 edizioni, prevede ogni anno un 

focus particolare e un ampio spazio è dedicato al tema delle nuove 

competenze green e digitali, all’orientamento e alla conoscenza 

delle opportunità di formazione. La Regione, in occasione delle 

tappe sul territorio per incontrare i giovani, ha presentato, 

anche in collaborazione con rappresentanti degli ITS Academy, 

l’offerta formativa terziaria professionalizzante. 

Complessivamente, sono state realizzate 35 tappe, a cui hanno 

partecipato quasi 7mila giovani. 

La Regione partecipa ogni anno a eventi e fiere in cui promuove 

anche l’offerta formativa degli ITS: R2B – Salone internazionale 
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della ricerca e dell’innovazione, Didacta, Job & Orienta, Notte 

europea dei ricercatori, Festival della cultura tecnica e, dal 

2024, Work on Work, fiera dedicata ai servizi per il lavoro. In 

queste occasioni sono utilizzati materiali informativi cartacei e 

video. Di particolare interesse il recente evento online, 

realizzato ad aprile 2025 dalla Regione Emilia-Romagna in 

collaborazione con INDIRE, in relazione all’apertura 

internazionale delle Fondazioni ITS alla luce del Piano Mattei. 

Contestualmente all’approvazione dell’offerta formativa degli ITS 

Academy, la Regione pubblica i corsi nel sito tematico dedicato. 

Inoltre, per promuovere la conoscenza della sperimentazione della 

Filiera tecnologico-professionale, è stato pubblicato un nuovo 

sito tematico. 

Si conferma l’impegno alla promozione dei percorsi ITS che 

proseguirà in modo costante, utilizzando un approccio comunicativo 

basato sulla partecipazione e il coinvolgimento degli allievi e 

delle Fondazioni ITS Academy regionali. 

Per sostenere le azioni dirette nella responsabilità delle 

Fondazioni ITS Academy e nelle logiche di sostenere un intervento 

unitario che permetta di rafforzare l’identità e le specificità 

dell’offerta formativa, migliorarne la conoscenza e concorrere 

alla riconoscibilità della stessa, massimizzando l’efficacia degli 

interventi, è stata finanziata una specifica azione di sistema 

all’Associazione Scuola Politecnica ITS Emilia-Romagna.  

Nell’ambito delle attività previste la Scuola Politecnica ITS 

Emilia-Romagna ha ideato e sviluppato in collaborazione con 

l’Ufficio Scolastico Regionale un progetto di orientamento 

coerente con le linee guida ministeriali sull’orientamento di cui 

al Decreto Ministeriale n. 328/2022. Si tratta di progettazione, 

programmazione e realizzazione di percorsi di 15 ore – strutturati 

in 12 ore in presenza per gli studenti e 3 ore online per la 

formazione dei docenti -  finalizzati alla conoscenza dell’offerta 

formativa terziaria professionalizzante, rivolto in particolare 

alle classi terze, quarte e quinte delle scuole secondarie, che 

prevedono laboratori che permettano agli studenti 

l’autovalutazione e la riflessione sulle proprie competenze 

attraverso anche l’uso dell’E-portfolio. L’utilizzo di metodologie 

didattiche attive come learning by doing, game-based learning e 

design thinking, con il supporto di strumenti digitali come 

Genially è legata alla loro affinità con la metodologia didattica 

della formazione professionalizzante. Attualmente è in corso la 

seconda edizione del percorso di orientamento alla quale 

partecipano 58 classi di 17 diverse istituzioni scolastiche, la 

prima edizione sperimentale dell’a.s. precedente ha coinvolto 16 

classi di 12 istituzioni scolastiche di tutta la regione con oltre 

mille studenti coinvolti. In autunno 2025 è prevista l’attivazione 

di una terza edizione.  
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Inoltre, tra le iniziative rivolte anche all’orientamento delle 

famiglie degli studenti delle scuole secondarie di secondo grado, 

la Scuola Politecnica ITS, con il supporto tecnico e metodologico 

di Teatro Educativo, ha realizzato tre webinar informativi. 

Durante questi incontri sono state illustrate le caratteristiche 

generali dei percorsi ITS, presentate le singole Fondazioni 

regionali e approfondita la relativa offerta formativa, con 

l’obiettivo di supportare i giovani e le famiglie nel processo 

decisionale riguardante il futuro scolastico e professionale. 

Sempre nell’ambito delle attività di orientamento, è da segnalare 

la partecipazione dell’associazione Scuola Politecnica al Salone 

dello Studente di Parma 2025, con otto desk informativi attivi 

durante le due giornate di fiera, dedicati alla presentazione 

dell’offerta formativa ITS e al dialogo diretto con studenti e 

famiglie. Il Salone ha visto la partecipazione di oltre 8mila 

visitatori. L’obiettivo è amplificare l’attuale edizione del 

Salone dello Studente della Fiera di Parma, trasformandolo 

gradualmente in un salone di rilievo regionale e nazionale con una 

forte accentuazione degli spazi e iniziative orientative rivolte 

verso i percorsi delle Fondazioni ITS Academy. 

A completamento delle azioni di orientamento, è stata proposta 

anche un’attività formativa rivolta ai docenti delle scuole 

secondarie di secondo grado e ai formatori del sistema IeFP 

dell’Emilia-Romagna. Sono stati realizzati due cicli di 8/9 

webinar con l’obiettivo di aggiornare il personale scolastico sui 

temi delle transizioni digitale e green, analizzandone l’impatto 

sui settori chiave dello sviluppo regionale, promuovendo la 

conoscenza del sistema ITS e rafforzando le competenze necessarie 

a un orientamento efficace e aggiornato. 

Si conferma l’impegno ad una sempre maggiore azione di promozione 

dei percorsi ITS che proseguirà in modo costante, utilizzando un 

approccio comunicativo basato sulla partecipazione e il 

coinvolgimento degli allievi e delle Fondazioni ITS Academy 

regionali. 
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